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L’università estiva sul razzismo e la lotta contro la discri-
minazione è un progetto di Prendiamo la Parola, asso-

ciazione nazionale costituita da persone immigrate e di origine straniera. In collabora-
zione con l’Ufficio Nazionale Antidiscriminazione Razziale - UNAR, con il supporto di 
Regione Toscana, Open Society Foundations, OttoxMille Chiesa Avventista, RVS.

L’attività avrà carattere residenziale. Si svolgerà da mercoledì 21 
a domenica 25 di agosto 2013, presso la Facoltà Avventista di 

Teologia, Villa Aurora - via del Pergolino, 12, Firenze, zona Careggi (Autobus 14 dalla stazione SMN).

Partecipanti di ogni età, nazionalità, provenienza, 
livello di istruzione, interessati ad affrontare e con-

trastare le diverse forme di discriminazione, razzismo e xenofobia. Proposta formativa 
rivolta in particolare a insegnanti, educatori e educatrici, avvocati, giornalisti e giornaliste, 
operatori e operatrici di associazioni, mediatori e mediatrici, operatori e operatrici sin-
dacali, funzionari di uffici pubblici che si occupano di immigrazione, referenti dei centri 
interculturali e anche operatori e operatrici nell’ambito della salute.

Laboratorio di formazione antirazzista progettato e condotto da 
soggetti al cui profilo professionale si coniuga un’elaborazione 

del/sul razzismo che parte anche dal proprio vissuto. Il razzismo  va contrastato con mol-
teplici strumenti, compresi quello della formazione, la creazione di spazi di discussione, 
confronto e di scambio di conoscenze ed esperienze.  L’università estiva sarà dunque 
un luogo di formazione per supportare le azioni sociali, politiche, culturali, educative e 
didattiche dei/delle partecipanti. Strumenti per coadiuvare le iniziative di opposizione e 
resistenza alle ideologie e alle pratiche quotidiane impregnate da razzismo.

che cosa è?

chi può partecipare?

dove e quando?

Chi lo promuove?

I costi di partecipazione sono un contributo parziale per le spese di vitto e 
alloggio dei/delle partecipanti:

• Contributo minimo richiesto: € 100,00 a persona; include formazione, alloggio per quat-
tro notti, vitto, materiale didattico.
• Coloro che non pernotteranno: € 50,00 a persona che include formazione, pranzi e 
cene, materiale didattico.
• Disoccupati/e studenti/studentesse: € 50,00 a persona che include formazione, allog-
gio per quattro notti, vitto, materiale didattico.
• Disocupati/e studenti/studentesse che non pernotteranno: € 25,00

costi

I posti sono limitati, è obbligatoria l’iscrizio-
ne. Si richiede il pagamento del 50% al mo-

mento dell’iscrizione, entro il 30 luglio 2013. Per iscriversi usare la scheda che si trova nel 
sito www.prendiamolaparola.org, e inviarla via posta elettronica all’indirizzo:
iscrizione.universita@gmail.com. 
Pagamento tramite bonifico sul conto: IBAN: IT 82 P 07601 02800 001013410731 
intestato a PRENDIAMO LA PAROLA Associazione per la promozione sociale. 
Informazioni plp.segreteria.universita@gmail.com 
Segreteria: Charo Càceres, cellulare 3398406345  
Coordinamento: Mercedes Frias, mail meloufrias@gmail.com
Nota: il menù è vegetariano. il regolamento della struttura che ci ospita stabilisce che  non 
è consentito il consumo di alcool né il fumo all’interno del campus.

come e quando iscriversi



Fascia oraria
attività

Mercoledì 21 Giovedì 22 Venerdì 23 Sabato 24 Domenica 25

9/9.30 Il punto: come
eravamo 
rimasti? Da 
dove 
partiamo?

Il punto: come
eravamo 
rimasti? Da 
dove 
partiamo?

Il punto: come
eravamo 
rimasti? Da 
dove 
partiamo?

Il punto: come
eravamo 
rimasti? Da 
dove 
partiamo?

9.30/12.30 Il discorso 
razzista
- Le categorie
dell’esclusione
nella storia

(Adel Jabbar)

Razza 
e genere,
discriminazione
multipla e 
vittimità

(Samia 
Kouider,
Mercedes
Frias)

Stereotipi,
pregiudizi,
razzismo,
discriminazione 
come
interagiscono? 
Cosa
producono?

(Udo
Enwereuzor)

Quali misure 
di tutela?
Quale 
percorso?

(Udo
Enwereuzor)

15.30/17.30 - Benvenuto
- Presentazione
dell’attività
- Presentazione
dei/delle
partecipanti

Cittadinanza,
mobilità 
sociale e
generazionale

(Rahel 
Sereke,
Caterina 
Jane,
Said Chaibi)

L’immigrazione
tra esclusione
e ‘integrazione’

(Abdelkarim
Hannachi)

Spazio libero 16/17.30

Autorganizza-
zione, quale
capitale
politico

(Edda Pando)

18.30/19.30 Cittadinanza,
mobilità 
sociale e
generazionale

(Kaoutar
Caterina Jane,
Said Chaibi)

Laboratorio di 
decostruzione

(Adel e Karim)

Laboratorio di 
decostruzione

(Samia e
Mercedes)

Laboratorio di 
decostruzione:
Come unificare 
le istanze?

(Udo ed Edda)

21/23 Come un 
uomo sulla 
terra
Dagmawi 
Yimer

Fraintendi-
menti 
di e con
Kaha 
Mohamed 
Aden

Negritudine:
passato,
presente e
futuro
Cheikh Tidia-
ne Gaye

La sposa 
degli dei
Kossi
Komla-Ebri

programma



n Abdelkarim Hanna-
chi. È nato in Tunisia,  vive 
attualmente in Sicilia, docente 
di lingua araba e di civiltà e 
sistemi culturali del Mediterra-
neo presso l’Università Kore di 
Enna In Italia dal 1981. È  stato 
consulente del programma te-
levisivo Nonsolonero, rubrica 
del TG2 che si occupava di 
immigrazione. Operatore so-

cioculturale e ricercatore. 

n Adel Jabbar. È sociologo 
dei processi migratori, comu-
nicazione e relazioni transcul-
turali. Ha insegnato sociologia 
delle culture e delle migrazio-
ni all’Università Ca’ Foscari di 
Venezia e Comunicazione in-
terculturale all’università di To-
rino. Libero docente incaricato 
nell’ambito della sociologia 
dell’immigrazione in diverse 
università italiane.

n  Cheikh Tidiane Gaye. 
Senegalese di nascita, italiano 
di adozione, poeta della Ne-
gritudine in Italia. È presente 
in diverse antologie, in vari 
saggi ed è Membro del Pen 
Club Internazionale Lugano 
Retoromancia.  Oltre alle sue 
pubblicazioni, è autore di va-
rie riflessioni sui temi inerenti 
l’immigrazione e l’integrazio-

ne.   

n Dagmawi Yimer. Nato 
e cresciuto ad Addis Abeba, 
in Etiopia, decide di lasciare 
il paese dopo i gravi disordi-
ni del 2005, che portarono 
all’uccisione e al ferimento di 
centinaia di giovani. Attraver-

sati il Sudan e il Sahara, il 30 
luglio 2006 riesce a sbarcare 
in Italia.. Da alcuni anni abbina 
l’attività di regista a quella di 
mediatore culturale.

n  Edda Pando Juarez. 
Attivista antirazzista e del 
movimento degli e delle 
immigrati/e. Di origine peru-
viana, sin dal 1991 promuove 
in Italia l’autorganizzazione 
dei migranti e la battaglia per 
i loro diritti. È fondatrice della 
Associazione Interculturale 
Arci Todo Cambia e dell’asso-
ciazione Università Migrante.

n Kaha Mohamed Aden. 
Nata a Mogadiscio, dal 1987 
residente a Pavia. Scrittrice. 
Laureata in Economia pres-
so, consegue un Master alla 
Scuola Europea di Studi Avan-
zati in cooperazione e svilup-
po. Ha collaborato alla docen-
za in economia dello sviluppo. 
Si occupa di mediazione inter-
culturale.

n kossi komla-ebri. Nato 
in Togo, Medico-chirurgo, vive 
in Italia dal 1974. Scrittore, è 
stato vincitore della terza edi-
zione del concorso Eks&Tra 
nel 1997 col racconto Quando 
attraverserò il fiume. Membro 
del comitato editoriale di ‘El-
Ghibli’, è direttore della colla-
na Letteratura migrante della 
casa editrice Ediarco. 

n Mercedes Frias. Nata 
a Santo Domingo, laureata in 
Geografia. Ha lavorato nella 
progettazione, coordinamento 
e realizzazione di iniziative in 

ambito formativo, di coope-
razione internazionale, di co-
struzione di reti associative in 
ambito di politiche di genere, 
lotta al razzismo, alla xenofo-
bia e alle discriminazioni.

n  Said Chaibi. Nato a Ma-
tera, 22 anni fa, di origini im-
migrata. Impegnato nell’as-
sociazionismo e nella politica 
sin da giovanissimo, per poter 
‘scardinare’ tutti quei elementi 
di diseguaglianza che sono in-
siti nella cultura italiana.

n Samia Kouider. Consu-
lente internazionale di  svi-
luppo sociale esperta di diritti 
umani,  politiche di genere,  
lotta alla povertà e alle discri-
minazioni, migrazioni interna-
zionali. Lavora particolarmen-
te in Europa,  nei paesi del 
Maghreb e in Medio Oriente.  

n Udo C. Enwereuzor. 
Dal 2001 al 2010 coordina-
tore - per conto del COSPE, 
del Punto Focale Naziona-
le  della rete RAXEN dell’ex-
Osservatorio Europeo sul 
razzismo e xenofobia.  Co-
ordinatore del Punto Focale 
Nazionale per il FRANET ed 
EIGE. Svolge attività di ricer-
ca, formazione e consulenza 
sui temi della lotta al razzi-
smo e alle discriminazioni.

n  rahel sereke. 35 anni 
vissuti in italia, nata a Roma 
da genitori eritrei, cresciuta 
in provincia da genitori ita-
liani, cittadina nostrana da 
16 anni. Laureata in pianifi-
cazione urbanistica al Poli-
tecnico di Milano. Collabora 
con diversi collettivi politici e 
artistici. Ha lavorato presso il 
comune di Asmara in Eritrea, 
e come videomaker con la 
web tv della cgil lombardia.

Università Estiva 
autopresentazione 
dei facilitatori 
e delle facilitatrici


